OGGETTO: Procedura in economia per l’affidamento per l’affidamento del servizio di vigilanza privata per alcuni immobili dell’Università degli Studi di Genova per il periodo di diciotto mesi con possibilità di proroga per ulteriori sei mesi – CIG ZA51920D0F 

Cause di esclusione:

Ai sensi dell’art. 46 co. 1-bis del Codice, la stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal codice, dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.

In particolare, costituisce causa di esclusione:

1. la mancanza dei requisiti di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter ed m-quater), e 39 del Codice. A tal fine si precisa che:

a. ai fini dell’art. 38 comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili;

b. ai fini dell’art. 38 comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva;

c. ai fini dell’art. 38 comma 1, lettera m-quater), nelle ipotesi di cui all’art. 38 co. 2 lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica
2. la mancata presentazione della documentazione o di dati attestanti il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del Codice. A tal fine si precisa che:

a. il concorrente attesta il possesso di detti requisiti mediante dichiarazione sostitutiva, in lingua italiana, in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ovvero, per gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia di cui all’art. 47 co. 1 del Codice, con le modalità previste dall’art. 47 co. 2;

b. in tutti i casi in cui nella lettera viene richiesto di comprovare i requisiti di cui all’art. 38 comma 1 lettera c) del Codice, si deve tenere conto delle seguenti indicazioni: le dichiarazioni sostitutive devono indicare tutte le condanne penali riportate, decreti penali di condanna e sentenze di applicazione della pena su richiesta ivi comprese quelle per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è comunque tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.

Si fa presente, inoltre, che nel Certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 d.P.R. 14.11.2002 n. 313) e, in particolare, non compaiono, tra gli altri, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione ai sensi dell’art 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare in sede di gara. Conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del casellario giudiziale, stante la sopra esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione sostitutiva.

Nei casi di incertezza in merito alla sussistenza di precedenti penali a carico dei soggetti sopra elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare, presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una semplice visura ai sensi dell’art. 33 del d.P.R. 14.11.2002 n. 313 con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate, riguardanti il Certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai privati.

Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per i casi di falsa dichiarazione, la stazione appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non dichiarato) dal concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno del dichiarante.

Ai sensi dell’art. 38 co. 1-ter del Codice, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.
3. la presentazione di una dichiarazione non veritiera in relazione ai requisiti richiesti per la presente procedura;

4. il fatto che per il concorrente operi il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per le ipotesi previste dall’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o il fatto che i concorrenti siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione;

5. la mancanza del possesso dei requisiti di capacita economico-finanziaria e tecnico-organizzativa indicati nella presente lettera o la mancata comprova degli stessi requisiti ai sensi dell’art. 48 del Codice;

6. la mancata sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 e dei documenti che costituiscono l’offerta economica o la mancata sottoscrizione da parte di un soggetto abilitato da impegnare l’operatore;
7. la mancata presentazione della procura nel caso in cui le dichiarazioni rilasciate ai sensi del d.P.R. 445/2000 o i documenti costituenti l’offerta siano sottoscritte da procuratori dei legali rappresentanti;
8. la partecipazione alla gara di concorrenti in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e comunque di soggetti ex art. 34, comma 1, lettere d), e), e-bis) ed f) del Codice, ovvero la partecipazione alla gara anche in forma individuale qualora il concorrente abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. Nel primo caso la stazione appaltante provvede all’esclusione di tutte le offerte; nel secondo caso la stazione appaltante provvede all’esclusione dell’offerta presentata in forma individuale;
9. la contestuale partecipazione alla procedura di soggetti consorziati che concorrono per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) e c), del Codice e in qualsiasi altra forma. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato
;

10. la partecipazione a più di un consorzio stabile ex art. 34 co. 1 lett. c e art. 36 del Codice
11. la mancata presentazione del mandato collettivo speciale con rappresentanza, in originale o copia autentica, conferito alla mandataria con la relativa procura conferita a chi legalmente rappresenta l'impresa mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in originale o copia conforme del consorzio o GEIE, per i soggetti di cui all’art. 34 co. 1 lett. d), e) ed f) del Codice già costituiti; ovvero nel caso degli stessi soggetti  non ancora costituiti, la mancata presentazione dell'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi;
12. la mancata effettuazione del sopralluogo: questa amministrazione procederà all’esclusione del concorrente dalla gara per il quale non risulti, agli atti in possesso dell’Amministrazione, la prescritta visita dei luoghi;

13. la mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore inferiore a quanto previsto o priva di una o più caratteristiche tra quelle nella presente lettera; la mancata dimostrazione del requisito di cui all’art. 75 co. 7 del Codice per l’eventuale riduzione del 50 percento dell’importo della garanzia di cui al citato articolo 75. Per tale ultima ipotesi, se necessario la stazione appaltante procederà alla verifica, eventualmente anche tramite l’accesso ai siti ufficiali degli organismi certificatori, circa l’effettiva vigenza degli attestati e dei documenti presentati in sede di gara;

14. per il caso di avvalimento ex art. 49 del Codice, la mancata presentazione della documentazione necesseria o la mancata indicazione dei dati e delle dichiarazioni previste normativa vigentee o la mancanza dei prescritti requisiti in capo all’impresa ausiliaria. Costituisce inoltre causa di esclusione per i relativi operatori il fatto che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, o che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti;

15. la presentazione di offerte economiche plurime, in aumento, parziali e/o condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara;
16. l’inserimento dell’offerta economica o il documento contenente le informazioni sul “costo del personale” nella documentazione amministrativa;
17. la mancata indicazione, nell’offerta, degli gli oneri di sicurezza aziendali;

18. nell’ipotesi in cui il concorrente si presenti in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE costituendo, la mancata sottoscrizione dell’offerta da parte di tutti i soggetti che costituiranno il concorrente; ovvero, in presenza di imprese cooptate la mancata sottoscrizione dell’offerta da parte dei citati soggetti;

19. le offerte delle imprese risultate anormalmente basse a seguito dell’eventuale procedimento di verifica di anomalia ai sensi della lettera d’invito;
20. la mancanza del possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78) da parte degli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001;
Ai fine delle cause di esclusione si precisa che:

· la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38 comma 2 del Codice obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura pari all'uno per mille del valore della gara, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte. Non risultano pertanto integrabili o regolarizzabili le ipotesi previste dai punti 1), 3) e 4);
· ai sensi dell’art. 46 co. 1-ter del Codice le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis del citato decreto (ivi compreso il regime sanzionatorio e l’integrabilità/regolarizzazione), si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge o alla presente lettera d’invito. Non risultanto pertanto integrabili o regolarizzabili le ipotesi previste dai punti 5), 8), 9), 10), 12), 13). per la sola ipotesi del documento di cui all’art. 75 co. 8 del Codice, 13, 14) per le sole ipotesi di mancata stipula del contratto di avvalimento nei termini previsti per la presentazione dll’offerta, della mancanza di requisiti e di contesutale partecipazione di impresa ausiliaria e avvalente, 15), 16), 19) e 20).
· non costituisce causa di esclusione la mancata indicazione dell’importo complessivo delle spese relative al costo del personale da utilizzare per i lavori oggetto della presente procedura ed i dati relativi alle specifiche figure professionali che si intende impiegare nell’esecuzione della commessa;

· come indicato nella Determinazione dell’ Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1 dell’8 gennaio 2015 “Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”, la stazione appaltante procederà – caso per caso – alla valutazione delle irregolarità essenziali e dell’indispensabilità degli elementi e delle dichiarazioni di cui agli artt. 38 e 46 del Codice, potendo esigere, senza sanzione alcuna, il completamento o l’integrazione delle dichiarazioni rese, tramite tutte quelle informazioni utili ad una celere definizione del procedimento di verifica delle autodichiarazioni rese.
Si rammenta che l’eventuale sanzione è comminata esclusivamente al soggetto le cui dichiarazioni sono carenti e devono essere integrate e/o regolarizzate, anche nel caso di presentazione dell’offerta da parte di RTI (che non costituisce soggetto diverso dai concorrenti) sia esso costituendo o costituito. La sanzione è comminata anche all’impresa ausiliaria (in ipotesi di avvalimento) qualora la stessa produca una dichiarazione ex art. 38 carente.
� In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale
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